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» Napoli ha celebrato le 4 giornate 
guardando ai problemi dell' 

Il corteo e l'incontro in piazza Matteotti, dove hanno preso la parola Maurizio Valenzi, Aldo Aniasi, Guido Bo
nino e Arrigo Boldrini — Impegno di lotta per Taffermazione degli ideali che furono alla base dell'insurrezione 

•irt u 

Quest'oggi M 
la consegna 

dei documénti 
alleati ; 

Nal pomeriggio di oggi, ' i 
.documenti ufficiali dell'occu-

: pazlons 'anglo-americana, re-
1 centamante ottenuti dalla Re

gione a Washington • a Lon
dra, earanno consegnati dal
l'istituto campano per la sto
ria della Resistenza e messi, 
quindi, a disposizione degli 
studiosi. La consegna avver
rà alle ore 18, nella sala dei 
Baroni, con una breve ceri
monia cui hanno assicurato 
la loro presenza 1 rappresen
tanti delle ambasciate USA 
e inglese in Italia; dopo il 
saluto , del presidente della 
giunta regionale on. Gaspa
re Russo, seguirà una rela
zione del prof. Pasquale Vil
lani (ordinario di storia con
temporanea dell'università di 
Napoli) che è stato membro 
della delegazione • regionale 
che ha trovato I documenti. 

L'istituto — il cui compito 
specifico è proprio quello di 
ricostruire le tradizioni anti
fasciste della regione — ha 
già ' raccolto — dice Vera 
Lombardi, che ' ne è presi
dente — molte testimonian
ze di operai che ricordano la 
lotta nelle fabbriche, la lo
ro partecipazione all'attività 
clandestina, la formazione di 
gruppi, la perdita per questo, 
del posto di lavoro >. Dai ri
cordi dei protagonisti — e 
dai documenti che li confer
mano — emerge una realtà 
finora ignorata dalla storio
grafia ufficiale: . la presenza 
del " movimento antifascista 
non solo nel nord, ma anche 
nel sud. , •;."" , •.• A"r^""jy ' 

Attualmente, sotto la gui
da di alcuni professori tra 
cui Villani, Lepre e D'Ago
stino, i borsisti dell'istituto 
stanno conducendo un'anali
si particolareggiata su « Fa
scismo e Mezzogiorno ». - « E' 
fondamentale — dice le pro
fessoressa Lombardi — che 
I giovani si rendano conto di 
corno sia proprio responsabi
lità del fascismo il perma
nere della "questione meridio
nale" ». E continua: • La Re
sistenza non è un periodo 
lontano e finito. Al contra
rio, poiché non'è radical
mente mutata ; la struttura 
economica e sociale, da cui 
è nato il fascismo, quest'ulti
mo rosta una minaccia In
combente ». Per questo l'isti
tuto campano per la storia 
della Resistenza intendo ave
re sempre più una chiara 
• funzione politica », e un 
• compito attuale». 'V<>" t ; 

«Si tratta — afferma Vera 
Lombardi — di 'far riviver» 
nel presente tutto l'Impegnò 
e lo conquisto della Roslsten-' 

, za. eh» ancora oggi restano 
più una roaltà da attuare 
che da ricordare». Negli ul-

. timi duo anni, in alcune scuo
le — la Vico, por esempio, 
la Vittorio Emanuel* e la 
Fonsoca Pimentai a Napoli; 

; un istituto scientifico di Bar
ra o uno di Torre Annun
ziata — l'istituto campano 
ha svolto alcuni corsi di edu
cazione civica. Por un'intera 
settimana, lo lezioni ordina* 
rie sono stata sostituite, al 
mattino, dallo conversazioni 
dei ricercatori dell'istituto o. 
al pomeriggio, da dibattiti o 
lavori di gruppo sull* argo
mento, svetti in maniera au
tonoma dagli studenti ». 

• Partendo da una rapida 
: esposizione dal - fascismo o 
della Resistenza od inseren
do, quindi, la Costi ustiono al 
momento dalla sua nascita. 
II corso no ha illustrato i 

. principi, wmtlondo poi i aio-
vani in contatto con i rao-
prosentantl dogli onti locali. 
par inserirli, cosi, nella real
tà effettiva della città, dalla 
provincia, della ragiono». Un 
esperimento di notevole In
teresso, che ha ottenuto un 

tra sjH s t » 
cno • sjuoH'anwa ai 
nejfi soia dt 

ma di ampliare. " Lo
zioni. parò, di una parte dai 
docenti, I quali 
eho ai tratta di 
dita di tempo* sono ancora 
molto forti. 

«Al "Pagano" - -
la presidente detnattiano — 
abbiamo condotto una lun
ghissima battaglia o abbia
mo parso. Airumborto. invo
co, il carso si farà. ma. por 
Indisponibilità dei locali, sa
rà limitato alla solo terzo». 

Maria Franco 
:i 

n 
Assemblea 
alla SEBN 
con Valenzi 

<< 

?• 

Un'assemblea col sindaco 
oli Napoli, «•nraajtatno Mauri
lio Valenzi, si è svolto feri 
pomeriffio all'interno dei 
Bacini Napoletani. «-•.* 

n sindaco Valenzi ha por
tato ai lavoratori della SEBN 
l'adesione delia giunta e del
l'intero consiglio comunale 
alla taro lotta per inspedire 
il trasferimento in un altro 
porto dei lavori di ammoder
namento della motonave Mar
coni. 

La decisione della Finca n-
tieri rappresenta, infatti, un 
grave danno per tutu l'eco
nomia portuale napoletana 
e contro il trasferimento si 
sono schierati sindacati e la
voratori che da martedì pre
sidiano simbolicamente la 

'Napoli ha celebrato ieri il 
34. anniversario delle « 4 gior
nate ». Non lo ha • fatto in 
modo retorico e solo per con
sumare un rito. Nelle sue va
rie articolazioni la giornata 
di ieri, dalla deposizione di 
corone di alloro ai monumen
ti e alle lapidi che ricorda
no i momenti più tragici e 
esaltanti della insurrezione 
all'incontro in piazza Matteot
ti, si è rifatta al passato per 

. proiettarsi verso il futuro, ver
so il rispetto degli impegni 
che idealmente furono assun
ti oltre trenta anni fa per 
una società più giusta. 

'Come diciamo anche in al
tra parte del giornale, sono 
convenuti a Napoli, nell'oc
casione. 1 sindaci di numero
se città decorate con meda
glia d'oro: Firenze. Bologna. 
Belluno, Marzabotto, Milano, 
Lanciano, Reggio Emilia, Se
sto • San Giovanni. Roma, 
Ascoli Piceno. C'erano poi i 
gonfaloni di Arzano. Baiano. 
Villaricca. Pozzuoli e quelli 
della provincia - di * Napoli. 
C'erano pure rappresentanti 
della Federazione Italiana Vo
lontari della Libertà, dell'AN
PI. dell'Associazione delle fa
miglie delle vittime delle Fos
se Ardeatine, di associazio
ni combattentistiche e di ar
ma. Era presente anche un 
folto gruppo di bancari napo- ; 
letani (PCI. DC, PSI e PRI) 
con uno striscione sul quale 
era scritto «Per l'unità anti
fascista e la difesa delle isti
tuzioni democratiche ». •- <••-,> 

Alle 18 il lungo corteo .aper
to dai gonfaloni, si è snoda
to da palazzo San Giacomo 
attraverso via Cervantes, via 
Diaz, via Roma e • ha rag
giunto il monumento a Salvo 
D'Acquisto, nella omonima 
piazza, deponendovi corone di 
alloro. Quindi le migliaia di 
cittadini hanno proseguito per 
piazza Matteotti, dove hanno 
preso la parola il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli; l'ex sindaco di Mila
no, il compagno socialista Al
do Aniasi comandante parti- ; 
giano: il sindaco di Cuneo, 
Guido Bonino, presidente del
la Associazione nazionale Co
muni decorati; il compagno 
Arrigo Boldrini, . presidente 
dell'ANPI., ,>.,:vv. :„.--,- . . . .! 

''Nei loro interventi hanno 
confermato la validità dello 
impegno per aridare avanti 
verso la piena affermazione 
degli Ideali politici e morali 
che furono alla base della lot
ta contro l'oppressore nazi-. 
sta e dal quali è scaturita la 
costptuzione. •»• ;• .•• • •--: ,<•< 

Riandare ai ricordi " della 
guerra partigiana significa, 
oggi, prendere slancio per 
proseguire sulla strada della 
piena attuazione del dettato 
costituzionale, per battere la 
strategia della tensione, per 
eliminare gli inquinamenti fa
scisti negli apparati dello Sta
to, per colpire le responsa
bilità del caso Kappler, per 
dare una risposta positiva ai 

' 650 mila giovani che si sono 
iscritti nelle liste per il 
preawiamento al lavoro, per 
battere i nemici che ancora 
sono presenti. Tra questi ne
mici di oggi vanno individua
ti la miseria, la disoccupa
zione, i problemi irrisolti del 
Mezzogiorno, quanti si oppon
gono più o meno apertamente 
a una democratica riforma 
delle forze armate, di quelle 
dell'ordine, dei servizi di sicu-
rezxa dello stato. _ .3 

^ E per realizzare ci-, per 
.battere' questi * nemici della 

democrazia, è necessaria co
me lo fu nei giorni della re
sistenza, la convergenza < di 
tutte le forze sinceramente 
democratiche e antifasciste. 
Ecco il grande significato che 
acquista oggi- la celebratici 
ne delle «4 «tornate» anche 
nella prospettiva del convegno 
che 11 2 ottobre prossimo si 
terra a livello europeo, come 
ha annunciato il sindaco Va
lenzi contro eventuali rigur
giti fascisti nel nostro conti
nente: rigurgiti rhe. se si 
guarda bene a certi episodi 
avvenuti nella Germania Fe
derale. non possono non de
stare legittime preoccupazlo-
nf e richiedere una vigllan-
sa continua e accurata,-. , 

.Nella mattinata le manife
stazioni celebrative si etano 
aperte con le cerimonie uffi
ciali e la deposizione di co
rone d'alloro. Particolarmente 
significativa la cerimonia al 
xnajzaoleo dei cadati, a Posil-
lipo, dove sono intervenuti il 
sindaco, il prefetto, il presi
dente della giunta regionale, 
il presidente dell'assemblea 
regionale, Gomez. nonché 
l'ammiraglio comandante del 
dipartimento. Baldini, il capo 
del Comillter, generale Fio
rentino, con il • colonnello 
Guerriero, Il generale Paler
mo e il colonnello Giuliani 
della Guardia di finanza, i 
colonnelli •• lellarini e Roc
chetti dei carabinieri, il vice-
questore Amato. Con loro le 
rappresentanze dell'ANPI e 
deus) altre associazioni parti
giane e combattentistiche, i 
consiglieri e gli assessori 
comunali, provinciali e regio-
nati, ring. Paolo Martuseiello 
capò del Genio civile e altri 
dirigenti di organismi statali. 

> •= BèccersJvamenW il sindaco 
é le altre autorità hanno de
posto una corona al monu
mento allo scugnirw; dalle 
ore 10 il vicesindaco Carpino, 
nel corso di brevi certmonia-
ha deposto corone sulla sca
lea dell'università e davanti 
alla • Casserà di • commercio 
(dovè I nazisti eseguirono fe
roci fucilazioni), nonché alle 
lapidi in palazzo San Giaco
mo e nel Maschio Aasdoino. 
A.cura della clfazioftt'.giar
dini sono state apposte coro
ne di alloro ad alcune lapidi 
rionali tra cui quelle di via 
S. Brigida, palazzo Bagna», 
palazzo della Prefettura. 

•t~ .,*> Rinviato a oggi l'esame del comitato di controllo 

Il compagno Maurizio Valenzi, con I sindaci delle allrt città decorate, apre il corteo 

Suggestiva rassegna aperta ieri mattina a Palazzo Reale 

su ìviazzacurati: come 
nasce uri montimi 

Il percorso fra le sculture e i bozzetti conduce il visitatore fino alle opere riprodotte 
in modo nuovo e originale attraverso il sistema « Multivision » - Ieri l'inaugurazione -• Jr-\t v -

i:: A Palazzo ' Reale da ieri . 
mattina si può > imparare e j 
capire «come nasce un mo
numento», attraversò bozzetti 
— e con la suggestione au
mentata da un ottimo com
mento musicale — che ci 
raccontano come nascevano, 
e cosa significano, i monu
menti di Marino Mazzacu
rati. ••-• • ->.-.•.,....-'• .:• 
. • Non •• è una « mostra » cìi 
quelle solite, che peraltro nel 
caso di un simile artista a-
vrebbe richiesto un'altra im
postazione, come hanno fatto 
notare ieri mattina parlando 
brevemente <• agii intervenuti, 
l'editore Macchiarcii e il cri
tico Raffaele De Grada, ma 
una specie di racconto che 
conduce per mano lungo il 
cammino seguito dall'artista 
dal bozzetto al monumento. 
La rassegna è tanto più im
portante perchè avvicino l'opi
nione pubblica (è da prevede
re che farà registrare -' un 
consistente afflusso di visita
tori) al problema « monumen
to » 2 attraverso ìa soluzione 
che ne ha dato Mazzacurati, 
l'unico, forse, in Italia che ha 
saputo unire contenuti cultu
rali profondamente antifasci
sti con eccezionali capacità e-
spressive nel difficile settore 
della « monumentante ». • 

Non a caso, : dunque, alla 
mostra —un « percorso » alla 
fine del quale sì resta affa
scinati dalla sequenza « multi
vision » curata da Lello Maz-
zacane — vengono accostate 
due tavole rotonde fissate per 
i giorni 12 e 16 ottobre. Nella 
prima, coordinata dall'asses
sore al Centro storico ed Am
biente prof. Edoardo Vittoria, 
ai discuterà su: «H monu
mento e la città »; nella se
conda, coordinata dall'asses
sore alla P. I. prof. Ettore 
Gentile, si discuterà su: «L'in
segnamento della storia del
l'arte». -••• - ^ 

All'inaugurazione ' ufficiale 
della • mostra, che si chiu
derà il 16. ieri mattina hanno 
partecipato oltre al sindaco 
Valenzi e al senatore Pa
lermo, l'on. Arrigo Boldrini, 
assessori e consiglieri regio
nali. provinciali e comunali. 
il prefetto, numerosi esponen
ti col mondo culturale, i di
rigenti sindacali CGIL Ridi. 
Vignola e Lombardi, nonché 
numerosissimi lavoratori che 
avevano partecipato alla ma
nifestazione per l'industria 

Il comitato operaio di vigi
lanza democratica, il comi
tato antifascista deU'Alfasud, 
e l'Istituto storico della Re
sistenza (c'erano il presidente 
Vera Lombardi e numerosi 
studiosi - e borsisti) si sono 
impegnati a visite « guidate » 
per le fabbriche e le scuole. 
Per le forze annate erano 
presenti il comandante della 
legione CC, colonnello Tella-
rìuì, assieme al colonnello 
Rocchietti. il generale Pari-
sio vicecomandante del Co
rnili ter, i tenenti colonnelli 
Calogero e Bellucci per la 
Guardia di Finanza, il vice-
questore Olivieri, il capitano 
cV fregata Giacomo Lo Presti 
per l'ammiragliato. 

Fra i primi visitatori c'era
no gli anziani partigiani na
poletani. e 1 rappresentanti 
dei Comuni decorati per la 
resistenza, nonché i partigiani 
venuti già dall'altro ieri a 
Napoli per il consiglio nazio
nale dell'ANPI. 
- La mostra a Palazzo Reale 

riapre — ed in modo nuovo 
sia per l'angolazione che per 
il sistema audiovisivo usato 
— quel discorso culturale e 
urbanistico che lo stesso Maz
zacurati aveva aperto con il 
suo monumento: il 34. anni
versario delle «Quattro gior
nate» segna anche la data 
in cui l'opera comincerà ad 
essere « capita » e guardata 
non soltanto come un posto 
dove ogni anno si va a de
porre una corona d'alloro. 

Alcuni visitatori alla mostra appena inaugurata delle opere di Mazzacurati 

Una donno morì durante un intervento ginecologico 

Omicidio colposo per due 
: processo rinviato 

Il fatto avvenne all'ospedale di Vico Equense - Continua oggi alla 
5" sezione penale i l processo contro Salvatore Caianello, 

Oggi 
DIRETTIVI IN ~ ----;:•: 
PREPARAZIONE DEL 
CONGRESSO CITTADINO 

Nella sezione dei Camaldo-
li, alle 18,30 comitato diret
tivo con Rocco. A Barra, 
nella sezione «Cervi» alle 
18s30 comitato direttivo con 
Daniele. A Luzzatti alle lft\30 
comitato direttivo con Zam-
bardino. . . : ..-„.. . 

COMITATO DIRETTIVO 
SULLE ELEZIONI 
- A Boscoreale alle 18 comi

tato direttivo sulle elezioni 
con Mauriello. . . 

COMMISSIONE " 
FEMMINILE -

A Case " Puntellate, alle 
l"s30. riunione della commis
sione femminile con Sensale. 
MANIFESTAZIONE DI 
SOLIDARIETÀ'CON -: 
I SENZATETTO 

Alle 17,30 a largo Croce al 
Mercato, manifestazione di 
solidarietà con i senzatetto 
di piazza Mercato, organizsa
ta dalle sezioni Pendino e 
Mercato con i compagni So
dano, Maida e Di Meo. 

FESTE DELL'UNITA' ''••-" 
A Cercoia alle 17, dibattito 

su decentramento ammini
strativo e enti locali con Pa
pa e De Marmo. A S. Carlo 

Arena alle 18 apertura della 
nuova sede e dibattito sui 
partito con Olivetta Lapicci-
rella e Borrelli. A Ercolaoo 
alle 18 dibattito unitario sul
l'intesa locale. A Portici alle 
17 dibattito sul preawiamen
to - con MkiopoIL Tulanti. j 
Montelpari. A Casandrino al-
le 16 apertura del festival 
con manifestazioni sportive. 

RIUNIONI DELLA FGCI ! 
A Castellammare alle 18^0 

su: «Studenti e organizza
zione» con Caiazzo e Napoli. 
A Giugliano alle 19 assem
blea della zona giuglianese 
con D'Aquino. A Poggiomari-
no alle 18 riunione sul preav-
viamento con Brunetti. A 
Chiaia alle 18 riunione di 
zona sul preavviamento con 
Strazzullo. A Secondigliano 
alle 18 riunione di zona sul 
preavviamento con Libertino. 
A Torre del Greco alle 17 
riunione sul preavviamento 
con Pennone. Ih federazione 
alle 19 assemblea della zona 
centro sul preawiamento con 
Pulcrano, Al Vomero alle 17 
direttivo sull'università - con 
Lepore. 

COMITATO FEDERALE : 
E C F. C. - . . . „:-.,,- • 

Domani in federazione al!e 
17 riunioni del comitato fe
derale e della commissione 
federale di controllo. •;• 

Processo contro due medi
ci, Vincenzo Abbate e Giu
seppe Scaramellino, accusati 
dell'omicidio colposo di un'al
tra dottoressa. Filomena Am
brosio, 

Il fatto si verificò nell'ago
sto del : 197 nell'ospedale di 
Vico Equense. La donna do
veva subire un modesto in
tervento ginecologico: uscì ca
davere dalla sala operatoria. 

In seguito alle indagini. 
vennero fuori — come si con
testa ai due imputati — cose 
inspiegabili. Innanzitutto non 
vi era un anestesista specia
lista che assistesse all'inter
vento. La paziente. Inoltre, 
non sarebbe stata sottoposta 
ad adezuati accertamenti pre
ventivi. Quando infine i me
dici si resero conto del grave 
stato della donna, durante 
l'intervento, le praticarono un 
massaggio cardiaco in modo 
tale da determinare l'irrever
sibile lesione di alcuni or
gani vitali, in un modo gros
solano. Questo sempre secon
do l'accusa, che però trae 
questi elementi dalla perizia 
redatta dai professori Zanni-
ni. Donatelli e Zarone. n pro
cesso .è stato rinviato a di
cembre. 

- • • • • - . • • • 

E* comparso davanti alla 
5. oenale per rispondere di 
una serie di estorsioni Salva
tore Caianiello, detto « Mano-
mozza » recentemente cattu
rato in una villetta di Licola. 

Con lui altri 48 Imputati. 
tutu di associazione a delin-

3uere, di estorsioni varie, di 
etenzioni di armi • 

•> n processo, dopo l'interro
gatorio degli imputati che si 
sono dichiarati innocenti, con
tinua otti-

i servizi essenziali 
208 interventi della guardia medica subito dopo la ripresa 
Un milione di ore straordinarie in meno dell'anno scorso 

E' stata fissata per questa 
mattina la seduta del comita
to di controllo per • l'esame 
del pacchetto di delibere re
lative allo straordinario e al
la * «onnicomprensività» per 
alcune categorie di dipenden
ti del Comune di Napoli. Il 
tutto doveva essere discusso 
assieme alta tormentata deli
bera relativa alla guardia 
medica, ma successivamente 
all'approvazione di quest'ulti
ma. tutto il resto fu rinviato. 

E' doveroso ricordare, co
munque, che il servizio di 
guardie* medica (ripreso dopo 
un ^ burrascoso pomeriggio 
che ha visto l'irresponsabile 
iniziativa di un sindacato au
tonomo, e l'immediata, ener
gica rea2ìone dell'amministra-
zione attraverso gli assessori 
AntlRolfi e Cali) ha fatto re
gistrare subito una valanga 
di chiamate e quindi di in
terventi. Dalle ore 22 di saba
to sera fino alle 7 del matti
no di domenica gli interventi 
effettuati dal vigili urbani e 
de4 medici sono stati 3G; so
no saliti a 75 nel turno suc
cessivo. e ad altrettanti nel 
terzo turno (pomeriggio di 
domenica); e sono scesi a 22 
nella notte fra domenica e 
lunedì. In totale 208 chiama
te. che per il brigadiere del 
V.U. Marglo (è lui che tiene 
la « contabilità » di questo 
servizio presso il comando) 
non sono poi tante, tenuto 
conto che ci son stati, nel 
recante • passato, pomeriggi 
del sabato e notti della do
menica in cui ' è stato • rag
giunto il « tetto» del 160 In
terventi per turno. 

Ma 208 chiamate alla ripre
sa del servizio sono una cifra 
assai eloquente, che testimo
nia sulla «domanda » sanita
ria che viene dalla città, e 
qualifica ancora una volta la 
irresponsabilità - di '-•' quanti 
hanno voluto colpire fino al
l'ultimo. - un servizio che in 
undici mesi aveva già supera
to i 26 mila interventi. 

Con le delibere che saran
no esaminate domani dal 
comitato di controllo sono in 
gioco le possibilità di funzio
namento di delicatissimi ser
vizi comunali. SI tratta di e-
sigue deroghe allo straordi
nario relative ai funzionari la 
cui presenza è indispensabile 
(e insostituibile) per il fun
zionamento degli assessorati 
e della giunta; al personale 
(dai funzionari ai vigili e agli 
uscieri) la cui presenza ga
rantisce lo svolgimento del 
consiglio comunale . e dei 
consigli di quartiere. Questi 
ultimi sono quelli che più 
hanno finora subito le conse
guenze — che sono poi a po
litiche », in termine di parali
si forzata. — dell'impossibilità 
per i capisezione e gli uscieri 
di rendere possibili le . loro 
riunioni. Queste sono ' per 
forza di cose pomeridiane o 
serali, cosi come Io svolgersi 
di una attività che è fatta di 
contatti con i cittadini, in
contri con categorie quali 1 
disoccupati, i giovani, gli ar
tigiani, gli operai di fabbri
che minacciate: insomma l'e
sercizio della -democrazia e 
del decentramento, che di
venteranno ancora - più im
portanti quando ai consigli di 
quartiere saranno - trasferite 
numerose competenze, servi
zi, possibilità decisionali. 

C'è infine la questione, che 
rischia di diventare ridicola 
(oltre a •• provocare pesanti 
conseguenze) del vigili urbani 
addetti alla viabilità: utiliz
zando tutte • le 150 ore di 
straordinario annuo previste 
dal contratto (lavorando cioè 
mezz'ora al giorno oltre le 0 
ore normali) l'intero organi
co della viabilità non riusci
rebbe a coprire 1 due turni 
di sette ore dalle 7 alle 21: ci 
sarebbe un'ora dì «interval
lo», non solo assurda, ma 
cne verrebbe a cadere pro
prio nelle ore di punta (13-14 
e 20-21). 

Nell'esame * dei problemi 
dello « straordinario » - è co
munque • auspicabile che si 
tenga conto di un dato ron-
damentale: nel 77 siamo già 
ad oltre 1 milione di ore 
straordinarie in meno rispet
to all'anno scorso. Non si 
può certo sostenere pertanto 
che i comunali napoletani e 
l'amministrazione non voglia
no applicare II contratto. 

Per quanto * riguarda la 
•onnicomprensività », con 
questa delibera il Comune di 
Napoli • viene incontro alia 
giusta richiesta di circa 10 
mila lavoratori e alla propo
sta dei sindacati per una, in
terpretazione del contratto 
tale da non abolire le piccole 
Indennità, aggiungendole in
vece di conglobarle nell'au
mento generale di 42 mila li
re. La richiesta dei sindacati 
è pressante, cosi come le at
tese di un grandissimo nu
mero di dipendenti. . 

Non ci dovrebbero, quindi. 
essere né dubbi, né spiacevoli 
contraddizioni come quella, 
clamorosa, che ha visto II 
comitato di controllo autoriz
zare Il pagamento «a sanato
ria » di ore straordinarie che 
aveva praticamente proibito. 
annullando la relativa delibe
ra ed annullando anche quel
la con la modifica del rego
lamento che Io stesso comita
to aveva poco prima chiesto 
el Comune. 

• VERTENZA ESSO: 
INCONTRO NEGATIVO 

. ALLA REGIONE . 
Ancora un incontro a vuo

to per la vertenza dei 12 
lavoratori del'a ditta La Man-
tia che effettuano la manu
tenzione al deposito della 
Esso da anni e rischiano a-
desso di esaere licenziati. Al
la Regione la Isso ha ricon
fermato la sua intransigen
za rifiutando di assumere al
le proprie ' dipendenze i 12 
operai. < r ....•: 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 
Riprendiamo da oggi la rubrica «Contigli di quartlara » 

che II nottro giornala pubblicherà ogni giovedì. La rubrica 
è a disposizione del 20 contigli di clrcotcrizlona • dei tlngoli 
consiglieri. L'Unità ospiterà inoltra Interventi, tegnalazionl, 
etperlenze di cittadini che intendono rafforzare l'efficacia di 
questi importanti organismi. Gli scritti vanno indirizzati al
la rubrica • Contigli di quartiere » pretto l'Unità • via Cer
vantes 55. 

VOMERO 

Manifestano stamane 
i gióvani disoccupati 

Si è tenuto presso la sede del consiglio circoscrizionale del 
Vomero un incontro tra la commissione lavoro del consiglio 
allargata ai capigruppo, lo lega dei giovani disoccupati del 
Vcmero-ArenellaCamaldoli e le organizzazioni sociali del quar
tiere. Delle organizzazioni dell'artigianato, del commercio, coo
perativistiche invitate erano presenti la CNA, il centro com
merciale e l'ASCOM. Nel corso della riunione si è illustrato 
il progetto per 1 servizi socialmente utili elaborato dalla com
missione e dai capigruppo (che sarà sottoposto alla discussio
ne della prossima seduta del consiglio circoscrizionale) ; è sta
to. «ltresi. letto un documento della lega dei giovani disoc
cupati, e si è inoltre esaminata la possibilità di utilizzazione 
della leggo 285 noi campo produttivo, dell'artigianato, del com
mercio. ,...-:,!.., -- i - . -. ."•-.'.•• :.:--•• 

Si è dteiso. su proposta della lega, di proporre ai consi
gli circoscrÌ7ionali del Vomero e dell'Arenella di patrocinare 
una assemblea pubblica-manifestazione indetta dalla lega e 
da tenersi entro la fine del mese per illustrare le proposte 
fin qui definite e mobilitare i giovani del quartiere per quan
to riguarda l'applicazione della legge.-•• <•-

Nel corso dell'incontro la CNA ha avanzato la richiesta 
di nuovi insediamenti artigiani, condizione per sbocchi occu
pazionali in tale settore. Da parte del Centro commerciale 
Vomero e cell'ASCOM si è fatto presente che nello stato at
tuale di crisi del commercio non vi è capacità di assorbire 
nuova occupazione. In definitiva vi è stata quindi una rispo
sta negativa sulle possibilità di utilizzazione della legge 285. 

In risjK)3tn a questo atteggiamento, assunto da alcune forze 
politiche e imprenditoriali, per una corretta applicazione del
la legge 235 la lega dei giovani disoccupati ha indetto una 
manifestazione che si terrà oggi pomeriggio alle ore 17 pres
so il liceo Sannazzaro. All'incontro sono invitati i consigli 
ciicctìcrizionaìi, le organizzazioni sindacali, del commercio, 
dell'artigianato e della cooperazione, i movimenti giovanili 
dei partiti democratici. . • . . , . 

PONTICELLI 

Va regolamentato 
il decentramento 

• La c bozza • di = regolamento 
che la commissione consiliare 
per il decentramento sta ela
borando anche se con diffe
renziato impegno delle forze 
politiche, non solo deve tener 
conto : delle esperienze fatte 
dai quartieri ma deve trac
ciare le linee per la concreta 
partecipazione dei cittadini ai 
processi decisionali. Non vi è 
dubbio che ogni forza politi
ca - deve rivendicare una 
propria autonoma valutazione 
sulla : bozza, che comunque 
deve essere discussa, miglio
rata e approvata dal più lar
go schieramento politico pos
sibile, interessando "• e coin
volgendo nella ' elaborazione 
anche i quartieri. ' -.' '...'• 
. Questo regolamento ' dovrà 
rappresentare una scelta che 
apra nuovi sbocchi al ruolo 
ed ~ ai poteri dei quartieri. 
lasciando spazio alla creazio
ne di nuovi strumenti di par
tecipazione. ' 

Certo, non possono solo le 
elezioni dirette da parte dei 
cittadini dei - consigli essere 
lo strumento decisivo per Io 
sviluppo della democrazia e 
della partecipazione. Anzi, es
se. da sole, potrebbero essere 
elemento negativo, stante la 
differente realtà politica e 
sociale dei quartieri. ' -' 
-. La questione, in effetti, sta 
nel come pervenire ad una 
reale partecipazione, che non 
deve essere un espediente 
tattico al fine di ottenere il 
consenso per scelte di vertice 
e neppure deve essere inter
pretata come occasione per 
piccole rivendicazioni , desti
nate, per loro natura, a ri
manere insoddisfatte, perchè 
i consigli non sono dei sem
plici terminali burocratici del 
Comune ma organismi che 
vanno ampliati e potenziati 
per farne strumenti di parte
cipazione unitaria. 

Bisogna intanto evitare che 
momenti di stasi del decen
tramento ritardino l'appron
tamento e l'approvazione del 
regolamento. Ciò anche in re
lazione al fatto che il consi 
glio di quartiere conquisterà 
un nuovo ruolo con l'ag 

giungersi, alla gestione delle 
deleghe comunali, delle dele
ghe regionali che verranno 
trasmesse ai " quartieri dai 
Comuni in relazione a mate
rie e compiti che fino a poco 
tempo fa erano di competen
za dello Stato. . 

; r Del resto la politica del de
centramento - va concepita 
come un fatto che deve supe
rare la visione quartieristica 
nella ! consapevolezza della 
complessìvità •'- dei :- problemi 
cittadini. Seri passi in avanti 
sono stati fatti: tuttavia non 
si •• può disconoscere che un 
confronto con '•) i " quartieri 
andrebbe ' approfondito — 
senza scandalizzarsi se l'opi
nione di un consiglio è con
traria a quella di qualche as
sessorato. perchè il confronto 
fra gli organismi comunali e 
le istanze decentrate arric
chisce, oltretutto, il patrimo
nio democratico della citta — 
specie per quanto riguarda 
l'edilizia abitativa. 
-1- Dotare i quartieri di verde 
e di servizi è una scelta vali
da. ma nulla di strano se i 
servizi venissero decentrati a 
beneficio di nuove abitazioni 
economiche nei quartieri. E' 
sul come operare, quindi, che ' 
bisogna confrontarsi - con i 
quartieri, perchè la città va 
modificando la sua composi
zione sociale con lo sviluppo 
della terziarizzazione, a sca
pito delle attività produttive 
e. quindi, della classe operaia 
che rischia di finire emargi
nata dalla città sino a quan
do non si svilupperà l'edilizia 
residenziale economica e po
polare. 

In tale ottica, quindi, deve 
destare preoccupazione il 
processo • di terziarizzazione 
in atto, mentre si evidenzia 
la necessità dì una costante 
attenzione allo sviluppo oc-
cupaziomle nella città, in di
rezione di attività produttive. 
salvaguardando, intanto, quel
lo che c'è. Mobilofl e Ttataf-
der comprese. 

Mario Renna 
Aggiunto del sindaco 

-. di Pbntìceul • f M-

DÀ 1° OTTOBRE I NEGOZI ! 
CON L'ORARIO INVERNALE 
Dal 1. ottobre andrà in vi

gore l'orario invernale dei ne
gozi così articolato: 

SETTORE • AUMENTARE 
(COMPRESI GLI ORTOFRUT
TICOLI E PESCHERIE): ora
rio antimeridiano, escluso il 
giovedì: 8.30-13.30; orario po
meridiano. escluso il giovedì: 
17-20; orario antimeridiano 
del giovedì: 8.30-12,30; nel 
pomeriggio del giovedì si os
serverà il, riposo infrasetti
manale. - -' - V '• 

,, A partire da sabato 1. ot

tobre fino al 30 aprile 1171. 
gli impianti di distribuzioa* 
carburanti, resteranno aperti 
dalle ore 7 alle ore 12.30 e 
dalle ore 15 alle ore 19. 

-; SETTORE ' NON ALIMEN
TARE: orario antimeridiano, 
escluso il sabato: 9-13,15; ora
rio pomeridiano, escluso il sa
bato: 15.45-19,30; orario anti
meridiano del sabato: 9-11; 
nel pomeriggio del sabato ai 
osserverà il riposo 
manale. 
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